
REGIONE PIEMONTE BU40 03/10/2013 
 

Codice DB1409 
D.D. 8 agosto 2013, n. 1909 
CB13/2013 - Concessione Breve per intervento di manutenzione di un tratto del Rio Riale, nel 
Comune di Candelo, mediante taglio e asportazione di rovi e sterpaglia infestante presente in 
alveo.- Autorizzazione al taglio, raccolta e all'accesso in alveo senza mezzi meccanici. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, il Comune di Candelo (BI) 
ad accedere in alveo del Rio Riale per effettuare il taglio e la raccolta del materiale infestante 
presente nella zona indicata dall’estratto di mappa catastale allegata all’istanza alle seguenti 
condizioni: 
 
1) La presente autorizzazione si intende accordata nei soli riguardi della polizia idraulica nei limiti 
e nei diritti che competono a questo Ufficio, fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le competenze di 
altri Enti od Amministrazioni; 
 
2) l’intervento dovrà limitarsi al taglio della vegetazione infestante presente nell’alveo e sulle  
sponde senza accesso in alveo con mezzi meccanici; 
 
3) durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso d’acqua 
interessato e alla fine delle operazioni l’alveo dovrà presentarsi privo dei residui legnosi derivanti 
dallo sminuzzamento delle ramaglie; 
 
4) l’intervento nel tratto autorizzato potrà avvenire a pena di decadenza entro un anno dal presente 
provvedimento e una volta iniziati i lavori dovranno concludersi entro trenta giorni dalla 
comunicazione di inizio lavori che dovrà essere inoltrata alla Regione Piemonte - Settore OO. PP. 
di Biella, via Tripoli, 33 - 13900 BIELLA; 
 
5) l’intervento non potrà essere effettuato in caso di condizioni climatiche avverse; 
 
6) per quanto concerne le vigenti disposizioni in materia di sicurezza si specifica che il soggetto 
autorizzato dovrà intervenire nel pieno rispetto della normativa e che l’Amministrazione regionale 
concedente non ha alcuna responsabilità in proposito; 
 
7) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’intervento dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
 
8) non è consentita l’asportazione di materiale lapideo dall’alveo; 
 
9) le sterpaglie tagliate  dovranno essere allontanate dall’alveo e stoccate in luogo sicuro non 
soggetto ad eventi di piena, in alternativa potranno essere sminuzzate con pezzatura adeguata e 
lasciate in loco; 
 
10) il soggetto autorizzato, prima dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria 



secondo le vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D. Lgs. 42/2004- vincolo paesaggistico 
alla L.R. 45/1989- vincolo idrogeologico-, ecc.); 
 
Copia della presente autorizzazione viene trasmessa al competente Corpo Forestale dello Stato per 
quanto eventualmente di competenza. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 


